
 APPUNTAMENTI  PERFORMATIVI

Gli appuntamenti performativi, pensati per essere fruiti in 
presenza, in diversi luoghi culturali della città inaugurano l’ottava 
edizione, allenando allo spaesamento, con Sparks 
2021 di Francesca Grilli, promosso da Contemporary Locus in 
partnership con Corpoceleste, in collaborazione con GAMeC - 
Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Bergamo e 
realizzato grazie al sostegno dell'Italian Council. La performance 
si costruisce a partire da un ribaltamento della relazione di potere 
tra infanzia e mondo adulto nell’immaginare il futuro. Sorry, But 
I Feel Slightly Disidentified... di Benjamin Kahn con Cherish 
Menzo è il primo pezzo di una trilogia dedicata al ritratto, alla 
costruzione e decostruzione dello sguardo sul corpo, organizzato 
con il sostegno dell’Ambasciata del Regno dei Paesi Bassi e in 
collaborazione con il progetto #tuoCarmine del Teatro tascabile 
di Bergamo.

Dialogo terzo: In a Landscape di Collettivo Cinetico e 
Alessandro Sciarroni, organizzato in condivisione con Festival 
Danza Estate, terzo capitolo del progetto Dialoghi della 
compagnia CollettivO CineticO, guidata da Francesca Pennini, 
Alessandro Sciarroni compone una coreografia il cui titolo prende 
ispirazione dall’omonimo brano di John Cage.
Ti voglio un bene pubblico di e con Elisabetta Consonni in 
collaborazione con Sara Catellani, è un gioco urbano che 
attraversa gli spazi pubblici e riflette su infrastrutture di divisione 
quali cancelli, muri, recinti, si svolgerà nel quartiere di Celadina 
ed è realizzato in collaborazione con la Rete di Quartiere di 
Celadina. Perdersi per ritrovarsi, guardare le strade e gli spazi 
urbani con occhi diversi. Tristano è il nuovo spettacolo di 
marionette di e con Sophie Hames, un’anteprima assoluta, co-
produzione Festival ORLANDO, per adulti e adolescenti, tratto 
liberamente dalla storia di Tristano e Isotta.



Evento Extra Festival, in programma il 12 giugno, Un Pojo 
Rojo di Nicolàs Poggi e Luciano Rosso, organizzato in 
condivisione con Festival Danza Estate, porta in scena due 
danzatori, sportivi e acrobati che si affrontano nello spogliatoio di 
una palestra proponendoci, con la loro sapiente partitura fisica, un 
surreale cocktail che mischia le costruzioni culturali sulla virilità, 
vanità, conflitto, seduzione, ambiguità e desiderio, abbracci e 
battaglie.
 
Gli appuntamenti per la sezione cinematografica sono pensati per 
una proiezione in modalità mista, in parte in sala, all’Auditorium 
di Piazza della Libertà, in parte online, sulla 
piattaforma OpenDDB. I film in programma, qualora le sale 
cinematografiche fossero chiuse, saranno presentati online.
In programmazione 9 film più uno, evento speciale programmato 
per settembre, tutte prime visioni bergamasche e di cui 4 
anteprime nazionali: Kapana di Philippe Talavera (Namibia 
2020) è un’anteprima europea, primo film LGBTQ+ prodotto in 
Namibia e proiettato in collaborazione con il Tavolo contro 
l’Omolesbobitransfobia di Bergamo, Heute oder Morgen (Before
We Grow Old) di Thomas Moritz Helm (Germania 2019), 
anteprima nazionale in collaborazione con MIX Copenhagen 
LGBTQ+ Film Festival, Vagli a spiegare che è primavera di 
Sara Luraschi e Lucio Guarinoni (Italia 2021), anteprima 
assoluta e co-produzione del Festival ORLANDO, documentario 
del collettivo artistico Sguardi di un certo genere, 
infine OverTour di Andrea Zanoli (Italia 2021), anteprima 
assoluta che verrà presentato come Evento Extra Festival a 
settembre all’interno di Esterno Notte. I film selezionati 
propongono un’ampia rosa di tematiche, che rappresentano il 
queer in senso ampio e che seguono il filo conduttore del Festival, 
l’allenarsi allo spaesamento, al cambiamento di punto di vista, di 
cultura, di area geografica, di sguardo: due film raccontano storie 
con protagoniste persone trans, in ambiti e contesti storici diversi, 
il primo Tengo miedo torero di Rodrigo Sepúlveda, presentato 



alla Mostra del Cinema di Venezia 2020, racconta la storia di 
una donna trans e di un attivista politico nel Cile di Pinochet, il 
secondo, Lola vers la mer di Laurent Micheli, presentato 
alla Festa del Cinema di Roma 2019, è il racconto di un lutto e di
una relazione complicata tra una figlia e suo padre; due titoli 
hanno protagonista la giovinezza, uno segue l’estate di una 
giovane coppia aperta e poliamorosa di Berlino, Heute oder 
Morgen (Before We Grow Old) di Thomas Moritz Helm e 
l’altro, sempre tedesco, che si interroga sulle migrazioni, l’amore e
l’identità come senso di appartenenza culturale, Futur Drei (No 
Hard Feelings) di Faraz Shariat presentato al Berlino Film 
Festival 2020. Non mancano i temi legati agli orientamenti 
sessuali in Kapana di Philippe Talavera, ambientato in Namibia 
dove l’omosessualità è ancora un reato penale e in La Nave del 
Olvido di Nicol Ruiz Benavides, che racconta un viaggio di 
rinascita e liberazione di una donna, non più giovane, rimasta 
vedova. Ma anche le relazioni e le identità fluide, come in Vagli a 
spiegare che è primavera di Sara Luraschi e Lucio 
Guarinoni o i social network e la loro influenza nella vita 
relazionale, come in Fucking with Nobody di Hannaleena 
Hauru, presentato alla Mostra del Cinema di Venezia 2020. In 
collaborazione con Bergamo Film Meeting viene anche 
presentato il corto di animazione Toomas Beneath the Valley of 
the Wild Wolves di Chintis Lundgren.


